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In srune signatos inra qued alma tegant ? 

de PR ARRIVI: 

Una Casa editrice di Arpino ha dira- 
mata tempo fa una circolare, sulla quale 
torna opportuno intrattenerci per noi, 

che ci troviamo a lottare per la conser- 
vazione nelle scuole dell’ultimo segnacolo 
di religione cristiana, quale si è il cate- 
chismo. 

La circolare in prima pagina offre, 

come novità didattica, il « registro unico 
per le scuole elem. e gli Asili d’infan- 
zia » e poi un’operetta di geografia di 

un regio ispettore scolastico. Ma fin qui 

niente di male. Il guaio viene in seconda 

pagina, ove si annunziano le conferenze 
del dott. Arnoldo Dodsl prof. a Zurigo, 

tradotte da Luigi Mariani, sul tema Mosè 

o Darwin, e si riporta la recensione che 

L. Venturini ne fece nella Rivista di fi- 

losofia e scienze affini. 
I! Venturini dice che in questo libro 

si tratta di un problema d’alto interesse 

scolastico e morale. E lo crediamo anche 

noi, perchè è certo di grande importanza 
il sapere se siamo uomini o... scimmie. 

Ora il Dodel, secondo il suo recensore, 

« mette in evidenza quanto sia inumano, 

irrazionale, pernicioso è immorale fare ap- 

prendere nelle scuole elementari dei rac- 

conti che le tenere menti assimilano come 

biblici. Le modalità del concorso saranno 

‘ pubblicate in gennaio. i i 

} 
i Un'antioa censura. 

Roma, 11. — Nell’udienza data da Sua 

Santità al Capitolo Vaticano, Essa, s' in- 

formò delle origini d’una strana e fa- 

mosa scomunica che colpisce i membri 

del Capitolo stesso se entrino neila Ba- 

silica di S. Pietre senza l’abito corale. 

Il card. Rampolla, Arciprete della Ba- 

silica, rispose che questa censura antica 

era stata comminata per gravi Inconve- 
nienti verificatesi un tempo, quando 1 
Canonici abitavano lì presso, e un certo 
numero di essi sceglievano la Basilica 

per luogo di passeggiata o altrimenti le 

mancavano di rispetto. Il Papa disse al- 

lora che siccome i motivi erano cessati 

e ora non c’era più pericolo d’ inconve- 

nienti, così conveniva abrogare la sco- 

munica. 
smati 

Cose di Corte e di Governo 
iene ei   Il giuramento di Mirabello. 

Roma, 11. — L'ammiraglio Mirabello 
stamane ha conferito coll’on. Giolitti; nel 

pomeriggio prestò giuramento nelle mani 

i del Re. 
I ministri a oonsiglio. 

Roma, 11, — Stasera a Palazzo Braschi 

si è riunito il Consiglio dei Ministri pre- 
sente anche Mirabello Si discusse circa 

la via da seguire nella questione dell’ in- 
i chiesta della Marina. Si deliberò di la- 

verità, per più tardi, nelle scuole supe- ‘ 

riori, sentirsi dire che le sone pure fan- 

tasie, con le quali abbiamo inteso tra- 

stullarli, come con la calza della befana. 

L’autore propone per unico efficace ri- 

medio a questo stato di cose, che le varie 

confessioni tendono a perpetuare, che 

vengano formati nelle Scuole Universi- 

tarie, anzichè nelle magistrali, anche i 

maestri elementari, cioè dei popolo ». 

In altre parole, adunque, non è nelle 

scuole superiori che deesi dalla moderna 

incredulità crollare e disfare l’edificio ' 

della fede e della verità, delle quali i 

genitori buoni vollero imbevuti i propri 
figliuoli. 

Ma è nelle scuole elementari che deesi 

consumare la strage degli innocenti; non 

più in esse il catechismo e il sunto della 

storia sacra, ma i libri di Darwin e de’ 

suoi seguaci; non più la dottrina della 

unità della specie umana, della spiritua- 

lità dell’anima, della libertà, della san- - 

zione morale; ma la teoria dell’evoluzione, 

del positivismo, delle combinazioni mec- 

caniche dell’ organismo, e la parentela 

nostra fatta risalire non ad Adamo, bensì 

al gorilla, all’orango, al chimpanzè, ai 

più brutti ceffi di scimmie che popolano 

le foreste dell’Africa o dell’America. 

Date dunque in mano all’infanzia il 

libro del Dodel. Ivi appreaderà.., quanto 

sieno stolide e maligne le obiezioni che 

si fanno alla teoria dell'evoluzione ; quanto 

sia modesta la scienza nel concetto della: 
di | relatività delle conoscenze umane, 

fronte alla supeiba intransigenza dei 

dogmi; quanto sia feconda di bene la 

teoria darwiniana, non solo nell’ordine 

teorico e filosofico, ma anche nel campo 

sociale, educativo e morale del genere 

umano. Verrà a sapere come molte fra 

le più pie persone di chiesa, fra i più 

intelligenti e sinceri teologi esaminata 

questa teoria con tolleganza e ragione- 

volezza alla fine siano costrette ad accet- | 

tarla senza schifiltosità di sorta. 

Si persuaderanno insomma esser segno 

di supina e incosciente inneranza il non 

occuparci di simili problemi, che hanno 

acceso sì multiforme e ardente battaglia 

nel mondo dei dotti, e che riguardano 

l’educazione del pensiero. 

Questo afferma il sig. Venturini, che 

dispensa diplomi di pietà e di teologia 

con una sicumera da muovere a riso, | 

se non movesse a sdegno. 

Ma quando avremo bistrattato così la 

infanzia, allora rammentiamoci pure di | 

non inveire più contro i briganti della 

Sardegna o del mezzogiorno d’Italia. Il 

peggior brigantaggio si sarà compiuto 

nella scuola; ivi avremo trovato quelli 

che il Crisostomo chiama più empio de- 

gli assassini; perchè i Jadroni tolgono la 

vita del corpo; i maestri dell'errore uc- 

cidono la vita dell’anima. 

Notizie Vaticane 
remain 

Per un concorso. 

  

  

Roma, 11. — Ieri il Papa ha ricevuto 
lord Braye, che convertendosi al cattoli- 
cismo ha fondato un premio di 100 ster- 

line per un concorso annuo da desti- 

narsi dalla Commissione per gli studi 

    

sciare alla Camera la decisione circa l’in- 

terpretazione da darsi all’articolo 56 dell 

Statuto. 

Il riposo festivo. 

Roma, 11. — E’ stato messo all’ordina 

del giorno il progetto sul riposo settima- 

nale, ma è certo che non sarà discusso 

prima delle vacanze. 

TI trattati di commeroio. 

Roma, 11. — Oltre alle trattative colla 

Germania e la Svizzera, si inizieranno 
negoziati anche colla Russia. 
  

| grandi scioperi 

  

Lione, 11. — Duemila operai tintori e 
arti affini scioperarono. 

Tutte le officine furono chiuse eccetto 
la officina Gillet, la più importante, che 
non si decise a licenziare gli operai che 
lavoravano ancora alle ore 7 e mezza. 

Dato l’ ordine perfetto non si presero 
disposizioni per evitare disordini. I dimo- 
stranti attraversarono la città stamane 
alle ore 10 recandosi alla fabbrica. Cam- 

‘ minavano in fila senza emettere grida in 
numero di circa 7000 scioperanti. La 
polizia non intervenne; non vi furono 
incidenti. 

Gli scioperanti vogliono evitare ogni 
ingerenza politica nel loro sciopero, atte- 
nendosi esclusivamente alle cause econo- 
miche che li interessa. 

    

semi 

Londra, 11.— I! Times ha da New-York 

che lo sciopero dei minatori fu procla- 

grave. Lo stato d’assedio fu proclamato 
nel distretto di Cripple Creek. 

Molti scioperanti si recarono a. Trim- 
: dad ad acquistarvi rivoltelle e munizioni. 
. Il conflitto tra gli scioperanti ed i sol 
i dati sembra inevitabile. 
  

Sarafow in Italia ? 

Si ha da Sofia che Boris Sarafow, il 
| celebre comandante dell’insurrezione ma- 
' cedone, si recherà prossimamente in Italia 
| per interessare la pubblica opinione a 
' favore dei suoi compatriotti. Il Sarafow 
i desidererebbe tenere delle conferenze an- 
che a Milano e a Roma. 

Da fonte ufficiosa si torna ad affermare 
che il Governo italiano non autorizzerà 

: alcun ufficiale superiore d’ Italia, ad en- 
! trare in servizio della Turchia, nel co- 
mando della gendarmeria turca in Ma- 
cedonia. i 

Sarafow è intanto festeggiato a Belgrado. 
  

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 14). 

L’'Asino a Montecitorio. 

Trenta sono i deputati iscritti a parlare 

sul bilancio dell’ Istruzione. Nell’aula però 
sono presenti solo... ventiotto deputati | 

Così fiacca si trascina la seduta antim. 

! Nella seduta pom. si hanno parecchie 

‘interrogazioni, tra cui una del socialista 
| Varazzani che protesta per un sequestro 

‘ fatto all’Asino, del quale prende le difese 

attaccando infamemente la memoria di 

: Pio IX, senza che il Presidente lo ri- 

‘ chiami all’ordine. Di poi seguì la discus- 

‘ sione del bilancio dei Lavori pubblici. 

Circa all’Asino portato a Montecitorio, 

VAvvenire d’ Italia giustamente osserva: 

Non ci meraviglia puuto la empietà 

bestiale del deputato socialista che per 
difendere un lurido giornale butta ma- 

  

Giornale 
mina fundunni 

mato del Colorado assume un carattere 

  

(Gonto correnti’ della Posta) 

  

nate di fango sopra la figura storica di 
uno degli uomini più grandi del Secolo 
decimonena, e certo il più immacolato, 
che la passione politica ha potuto perse- 
guitare, ma che gli stessi avversari hanno 
sempre ammirato e rispettato. 
Giò che meraviglia però è la condotta 

di un presidente della Camera che non 
trova una parola per chiamare al dovere 
un uomo che è padrone di dimenticarsi del 
suo carattere di rappresentante naziouale, 
ma non può e non deve sotto l impu- 
nità del seggio parlamenrare insultare ai 
sentimenti dei cattolici non d’Italia sol- 
tanto ma del mondo intero. 

Se le blandizie all’ Estrema devono 
spingersi fino a tollerarne le virulenze 
più oscene, vuol dire che si è perduto 
ogni concetto della dignità di un’assem- 
blea nazionale. 

e 

CAMERA DEI SENATORI. 

(Seduta del 11). 

Poste e Telegrafi. Nulla di notevole tranne 
il giuramento del neo-senatore Mirabello. 

LA CONVERSIONE 
DEL DEBITO IPOTEGARIO 

MIUR Lo 

ultimo numero un articolo deli’ on. Mag- 

gramma agrario nazionale. In esso 1’ on. 

Ferraris, espone i lineamenti del progetto 
di legge da lui preparato per la costitu- 
zione di un Consorzio Nazionale che in- 
traprenda la conversione a minor inte- 

grava sui beni immobili, sopratutto del 
Mezzogiorno. e delle Isole. 

. Il progetto dell’onor. Maggiorino Fer- 
raris, che forma il complemento della 
Riforma Agraria, fu approvato all’ una- 
nimità della Commissione Reale, presie- 
duta dal senatore Finali, e sarà senza 
dubbio pressatato dal Governo al Parla- 
mento. 

Eccone i lineamenti principali: 
Sotto il titolo di Consorzio Ipotecario 

nazionale sì crea a Roma un Istituto 
centrale per la conversione del debito 
ipotecario oneroso. 

L’ Istituto ha da 16 a 18 sedi in pro- 
vincia, che funzionano come Consorzi 
ipotecari regionali; può avere una succur- 
sale in ciascuno. dei 1800 mandamenti 
del Regno, medianta i Consorzi ipotecari 
mandamentali ha una agenzia in ciascuno 

dei 5000 e più uffici di posta del Regno. 

Gosì la riforma ipotecaria arriva al più 
remoto villaggio d’ Italia. 

Il capitale di fondazione dell’ Istituto 

che si inizia con almeno 10 milioni di 
lire e che dovrà salire a gredi fino a 50 

milioni, è diviso in quete di lire 5000 
ciascuna. Esso potrà venir contribuito da 

tutti gli Istituti di credito e risparmio 
del Regno: Casse di Risparmio, Banche 
popolari, Casse rurali, Società di assicu- 
razioni, Crediti fondiari, ecc. E’ lasciata 
all’estero una partecipazione del 20 Oro: 
Le quote non sottoscritte da codesti 

Istituti saranno assunte direttamente dal 
Tesoro. i 

Il Consorzio ipotecario è autorizzato 

alla creazione di cartelle fondiarie in mi- 

sura praticamente illimitata, al 4,a1 3775 
‘e al 3.50 0{0, a seconda delle operazioni 
di conversione e delle condizioni del 
mercato. Gli istituti azionisti costituiscono 
alla loro volta un Consorzio per la emis- 
sione delle cartelle. 

La conversione ha luogo per i soli de- 
biti di data anteriore ai 5 anni e per 
l'ammontare massimo di 30 volte ) im- 
posta erariale, a cui è soggetta la terra 
o il fabbricato ipotecario. 

I debitori dovranno corrispondere una 
annualità costante del 5 1/2 Of fra inte- 
ressi, tasse spese ed ammortamento con 

facoltà di rimborsi anticipati. 

Il Consorzio ha forma interamente 
mutua e cooperativa. .Il dividendo sul 

capitale è limitato, al 5 0;0; tutti gli utili 
sono assegnati ai debitori ipotecari. 

  

Notizie estere 
SAETTA tt 

Re Alfonso in Portogallo. 

Lisbona, 11. — Il corteo reale partendo 
dalla stazione si recò al palazzo di Belem. 
Re Alfonso si recò subito a visitare le 
Regine Amelia e Maria Pia. 

AI palazzo Ajnada, vi fu poi un pranzo 
di gala di 200 coperti, al quale parteci- 
parono tutti i membri della famiglia         reale, i ministri, le notabilità e gli uffi- 

i ciali delle navi portoghesi, spagnuole ed 
|tnglest. Al banchetto il Re di Portogallo 

' fece un brindisi alla Spagna ed all’ospite. 

giorino Ferraris col ti : Di i Co si 
titolo: Di un PrO- : ancora ‘l'invio del suo ministro a Bel- 

ES 

   

Friuli 
Gianes ergo simui erucia ebsiriagamur amore: 

Quao vialt mundim. vineat et ipas 

   

d rdo. 

Parzus arehiae Li 

Questi rispese inneggiando all'amicizia | 
dei due popoli della penisola. I due. 
brindisi furono calorosamente applauditi. 

Sangue che grida vendetta. 

    
   

  

Anti ; Lo i eri e DIE 
ni ui PREGI SE 

. Vienna, 11. — Si ha da Belgrado che 
vi è in questo momento una fiera lotta. 
impegnata nella capitale serba tra i co-. 
lonnelli Machine, Domion, Popovitch e 
Michitch, principali organizzatori del re- 
gicidio, e gli allievi dell’Accademia mi- 
litare .che rifiutano di seguire i loro 
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aesrantneoti 

VIPINIITÀ 

Herbert Spencer. 
e la schiavitù socialista 

Herbert Spencer, del quale si è spesso 
invocato il nome, ravvicinandelo ai so- 

cialisti in quella sua convinziene che le 
stato della società attuale è lungi dal rea- 

  

: lizzare lo stato di benessere per le masse 
se ne allontana risolutamente coll’ener- 

corsi. Ieri l’altro, non appena il Michitche 8!2 colla quale respinge il loro sistema 
entrò nell’aula, tutti gli allievi meno tre 
che gli sono imparentati, lasciarono tu-. 

Al Senato si discute il bilancio delle : 

La Nuova Antologia pubblica nel suo | 

multuosamente i loro banchi. Sulla la- rebbs il peggiore dei regimi. In uno 

vagna si trovò scritto per opera di un 
allieve ignoto, quest’ nvettiva: « Non alla 

cattedra ma alla forca si mandano gli 
assassini». Quando incontrato il Machine 
gli allievi fingono di non vederlo per 
non salutarlo. Le sue lezioni di strategia 
siccome non vi andava più nessuno, fu- 
rono sospese fino a nuovo ordine. 

Secondo i giornali russi, lo czar avrebbe 
stabilito che il signor Tcharikof, ministro 
russo a Belgrado, non debba rientrare 
nella capitale serba, dalla quale manca 
da più mesi, se non quando re Pietro 
abbia sbarazzato la sua casa militare dai 
regicidi. Siccome il servizio di questi uf- 
ficiali è annuale, non hanno più che po- 
chi giorni per rimanere a corte. Se il re 

‘ si ostinasse di rinnovare la loro nomina, 

  

  

allora è certo che lo ezar ritarderebba 

grado. 
L'orso non cede. 

Pietroburgo, 11. — Le Novosti, circa la 
crisi russo-giapponese, dicono che mal- 

‘ grado l’amore per la pace la Russia non 

resse del debito ipotecario oneroso che abdicherà ai suoi diritti anche sotto mi- 
naccia di guerra. 

Il diritto della forza. 

New-York, 11. — Una nave da guerra 
americana partirà domani da Guantanamo 
ver Colon con 350 soldati di fanteria 
marina. Attualmente nei dintorni del- 
l’istmo si trovano 8 navi americane, 6 
sulla costa del Pacifico, 5 sulla costa del- 

di ricostituzione sociale. 

Per lo Spencer il regime socialista 
ì 

sugi ultimi opuscoli, pubblicato in in- 
glese, dal titolo Dalla liberià alla servitù, 
e tradotto in francese dal signor de Va- 
rigny, l’autore lascia traboccare sd ogni 
pagina i sentimenti di implacabiie osti- 
lità che lo animano contro i principii e 
le tendenze del socialismo. Ei oggi che 

tutti discorrono della sua morte, noi ne 
citiamo il testamento contro il collettivi- 

smo. 
Dopo di aver denunciata la servitù o 

schiavitù, alla quale ci ricondurrebbe il 
regime secialista, il sociologo inglese en- 

tra nei particolari del funzionamenso di 
questo nuovo monopolio; e scrive: 

« Il lavoro o le condizioni del lavoro 

saranno dunque ebbligatori per tutti e 

regolamentati. 
Ma come? E, sopratutto, da chì? 
Quali saranno, chi, i nostri nuovi pa- 

droni. capi, sovrani, regoli, maestri ? Poi- 
chè non c’è verso, una gerarchia sarà 
necessaria e, come nell’obbedienza, vi 
saranno dei grandi nel comandare. 

Ai socialisti non piace meditare su tale 
evidente verità. Ne parlano poco. Le loro 
idee sono confuse. Si spiegano male sul 
lavoro forzato, peggio ancora sulla ripar- 
tizione forzata che gli si connette. Noi 

. saremo provvisti e sorvegliati. Ma come 

l’Atlantico e 9 altre pronte a riggiungerle . 
tra qualche giorno. 

L'immoralità sul palcoscenico. 

Napoli, 11. — Da qualche sera si ess- 
guisce al Teatro un nuovo ballo che è 
una parodia di una rappresentazione sacra. 
Oggi una commissicus di gentiluomini 
appartenenti al Gircolo Cattolico. per gli 
interessi di Napoli, composta del mar- 
chese Imperiale, del Duca Frizzi, del 
cav. Ferrari, del barone Martini, del cav. 
Carolo e di altre notabilità si è recata 
dal Questore per interessarlo di vietare 

le rappresentazioni. Questi ha promesso 
di provvedere. 
  

anita 

La Regina Alessandra 
in pericolo d’essere bruciata 

  

Londra, 11. — Un incendio scoppiò 
nel Castello di Sandringham nella ca- 
mera di una damigella di corte situata 
sotto quella della Regina. Appena infor- 
mata, la Regina dovette fuggire in altra 
stanza in veste da camera. Poco dopo il 
pavimento crollò. . 7 

  

Sul fatto che minacciava davvero riuscir 
tragico, i giornali recano i seguenti par- 
ticolari : i 

Il fuoco manifestatosi alla villa reale 
di Sandringham distrusse completamente 
la camera da letto ove dormiva la Res- 
gina, Alessandra. La Regina deve la sal- 
vezza alla pronta azione della damigella 
d’onore miss Charlotte Knollys, che oc- 
cupava la stanza sovrastante. Ella si sve- 
gliò causa il fumo che le aveva invasa 
la camera e, indossava una. veste da ca- 
mera si precipitò al piano inferiore 6 
svegliò la Regina. Erano appena uscite 
sul pianerottolo, che. il 

sorvegliati ? > 

1 sorveglianti del lavoro, come i ripar- 

: titatori del salario saranno scelti dal suf-. 
fragio universale. — Ecco la risposta che 
danno. 

O risposta ammiranda e rassicurante! 
Attualmente i nostri deputati, i nostri 
consiglieri municipali sono eletti, e pur 
tuttavia la nostra confidenza in loro di- 
minuisce tutti i giorni. Diminuirà di più 
ancora se, invece di solo redigere leggi 
e regolamenti generali, i nostri eletti sa- 
ranno anche incaricati, dopo di avere di- 

sciplinato il nostro compito giornaliero, 
: di sovvenire ai bisogni privati e misurarci 

‘ la nostra quotidiana razione. » 

Riprodurremo ora in esteso il giudizio 

che questo scrittore emette sulle garanzie 
di salvezza che si abbiano da attendere 
dal suffragio universale. 

«l lavoratori, replicano i socialisti, no- 
‘ mineranno essi stessi i loro propri officiali, 

e questi resteranno sempre sottomessi alla 
critica della massa che essi governano. — 

Essèndo così sotto il peso dell'opinione 

pubblica, essi non possono a meno di 

soffitto della : 

stanza si sfasciò coprendo di macerie il, 
letto della Regina. 
L’intero castello fu subito sottosopra, . 

e in preda a grande costernazione. For- 
tunatamente esiste ivi un servizio di pom- 
pieri bene organizzato, sicchè pochi mi- 

in funzione sotto gli ordini dello stesso 
segretario della Regina. I pompieri riu- 

scirono a confinare l’ incendio nelle due 

stanze. 
Auche la Regina e miss Knollys, mal- 

i : bilimento 
| nuti dopo l’allarme, le pompe entrarono : 

grado l’ora mattutina, rimasero sul posto ‘ 

a osservare i lavori di estinzione. I mag- 

giori danni vennero cagionati dall’acqua 

delle pompe; però si limitano a poche 

migliaia di franchi. : È 

Si attribuisce la causa dell'incendio 

alla combustione del filo elettrico che 

correva lungo il soffitto della stanza della 

Regina. 
Re Edoardo sì | 

Elveden, ospite di 
trovava al castello ai 
lord Iveagh. La Re-. 

gina gli mandò un messaggero spsciale 

rassicurandolo. 
La notizia giunse a Londra, soltanto 

jersera tàrdi producendo vivissima, im- 
pressione. Stamane i giornali pubblicano 

diffusi particolari accompagnati da arti- 
coli di congratulazione 'per lo scampato 
pericolo. 

ron CA tc 

condursi giudiziosamente e con giustizia. 

E se non lo faranno, saranno deposti dal 

voto popolare locale o generale. 

Come lagnarsi di essere sottomessi a 

dei superiori, quande questi stessi  su- 

periori stanno sotto Y autorità demo- 

eratica? 
E il socialismo ripone tutta la confi- 

denza in questa visione seducente. 

Ahi! le costituzioni scritte. provocano 

dei sorrisi sulle labbra di.coloro che ne 

hanno tenuto dietro ai risultati. E i si- 

stemi sociali stesi sulla carta fanno lo 

‘ stesso effetto su coloro che hanno esami- 

nato i fatti prodotti dal sistema. 

Quelli che fecero la Rivoluzione fran- 

cess — e furono i più occupati allo sta- 
del nuovo governo oh! 

quanto erano lungi dall’ immaginare che 

uno dei primi atti del regime sarebbe 

stato... di mozzar loro la testa, a tutti! 

Gli uomini che compilarono la dichiara- 

zione di indipendenza e fondarono. la 

Repubblica americana quanto erano lungi 
dall’aspettarsi che, dopo alcune genera- 
zioni, il potere legislativo sarebbe caduto 
nelle mani di intriganti politici; che le 
dispute dei cacciatori di posti avrebbero 

occupato il luogo delle discussiani poli 
tiche; che l’azione politica sarebbe stata 
dovunque viziata dall’ istruzione di ele- 

menti stranieri e interessati: che gli 

elettori, invece di giudicare da sè stessi, 

sarebbero stati abitudinariamente con- 

“dotti all’ urra in bande confuse da in- 

triganti ambiziosi; e che gli uomini i 
più rispettabili sarebbero stati sbandati 
dalla vita pubblica a furia di insulti © 

i di calunnie dai politicanti di professione »,  



  

— —f&uy, Senescal non è ancora un accusato; 
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Più avanti Herbert Spericéi ci mostra 
i veri lavoratori alle presé coi diversi 
ingranaggi della muschihà 4ftministra- 
tiva èccupante Îl tertitofto fitetd'8 affer- 
rante tutto il persotalé della nazione. 

« Supponete .ora che. {l regime, indu- 
striale libero dell’oggi . sia sostituito da 
un regime di obbedienzà animrinistrativa, 
‘reso obbligatorio ed esercitato da funzio- 
nari pubblicinImiagiohie! la svasta ammi- 
nistrazione di intendenza richiesta da 
questa distribuzione di tutte le derrate a 
tutti gli abitanti, in ogni città, borgo o: 
villaggi, e destibata al 36dfituire! Fopera | 
attuale dei nostri cormmaetgiapti ,« spac- 

. ciatori, che trattano liberamente con 
clienti egualmente liberi, p 

Gi lagniamo già delle amministrazioni 
e degli offici, dell’albagia o della negli- 

. genza dei funzionari rappresentanti lo 
Stato! Ghe sarà allora, quando nelle 
fattorie, nelle officine, nelle miniere, 
nelle ferrovie, nei porti, ece., il personale 
regolatore regnerà senza controllo; e-the 
d'altra partie, avendo le chiavi di tutti 
gli emporii, il personale ripartirà senza 
contestazione ? 
Come se ne caverà l’operaio isolato, 

se egli è malcontento del trattamento 
che gli si fa, s’egli pensa che egli non 
ha una parte sufficiente dei prodotti, e 
che vi ha maggior lavoro che non si 
debba legittimamente attribuirgli, o an- 

che s’egli desidera intraprendere un la- 
voro al quale si giudica atto, ma che i 
capi non gli vogliono assegnare? Questa 
unità malcontenta, questo retaggio for- 
zato nella macchina immensa devrà o 
sottomettersi o sfracellarsi, 

Chi potrebbe, infatti, far fronte a un 
argomento tanto vasto e potente, dove 
funzionari d’ogni ordine, compresovi lo 
stato maggiore della stampa, formereb- 
bero parte dell’Amministrazione, e quan- 
do essa stessa la legge sarà ad un tempo 
decisa e applicata? ». 

Giferemo, terminando, la conclusione 
dell’opuscolo: 

«Non è dunque principalmente nel- 
l'interesse delle classi che danno gli im- 
pieghi ma assai più. nell'interesse delle 
classi impiegate che il socialismo deve 
essere combattuto. 

La produzione deve essere necessaria- 
mente direita e disciplinata. Col lavoro 
volontario e libero, gli organizzatori ca- 
vano dal predotto la maggior parte che 
possono, ma almeno essi sono intralciati 
nelle loro tendenze troppo egoiste dalle 
possibili resistenze dei loro ausiliari. 

Goll’organizzazione forzata del lavoro, 
quale dal socialismo si concepisce, gli 
organizzatori ufficiali, perseguendo, con 
non minore egoismo i loro interessi per- 
sonali, non potrebbero essere tenuti in 
iscacco dalla resistenza combinata dai 
lavoratori reggimentati; e il loro potere, 
non essendo più intralciato, come ora, 
di rifiuti di lavorare, salvo a condizioni 
prescritte, si manifesterebbe, crescerebbe 
e-sì conso'iderebbe fino a diventare irre- 
sistibile. 

L'organizzazione socialista una volta 
stabilita e allacciante nelle sue reti tutto 
intero il paese, i padroni del potere si 
servirebbero, serza freno qualsiasi, di 
qualsiasi coercizione che loro sembre- 
sbbe utile per gli interessi del sistema, 
il quale in pratica si confonderebbe coi 

. loro proprii interessi. 
«Chi gli impedirà allora di imporre la 
loro regola rigorosa su tutta intiera la 
Vita dei lavoratori, fino a che, finalmente, 
sia costituista un’oligarchia officiale, a 
diversi gradi, esercitante una tirannia più 
gigantesca e terribile, più tremenda che 
non tutte quelle che il lavoro ha finora 
vedute? » 
  

Notizie italiane 
vacca I. Lime n, 

Disordini a Mellaredo. 

Padova, 11. —— A Mellaredo 40 cara- 
binieri e uno squadrone di cavalleria ac- 
cersera da Padova in aiuto dell’usciere 

E 

36 APPENDICE 

LI delitti dell'oro 
— Domando scusa... interruppe Tan- 
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| uon è neppure un incolpaso.... Egli è tut- 
tal più un semplice prevenuto. Bisogna 
che siano prima dimostrati fondati que- 
sti terribili sospetti, che voi dite gravitare 
a suc carico; giacchè se invece risultasse 
che avete fatto un passo falso, se.... per 

caso, egli potesse provarvi che in quel 
giorno, alla tal ora era là e là.... insom- 
ma se Senescal invocasse l’ alibi. 

«_— Ecco dove vi aspettava! interruppe 
«Ila sua volta il giudice: si invoca sem- 
pre l’ahbi, st ha sempre preparato un 

alibi. E’ il ponte dell'asino in materia 
criminale. Io sono già persuaso fin d’a- 
Gesso che Senescal stabilirà il suo alidi, 
in maniera indiscutibile.... Ma... ragionia- 
imo d'altro, ss non vi dispiace.... finì il 
giudice bruscamente. L’altro non osò 
insistere, E 

che eseguiva lo sfratto della famiglia Pe- 
i rosi e la chiusura dell& ‘proprietà della 
. signora Tabrisl. tal DA 
i I popolani sino da ieri sera ‘efanocat-. 

dondola. Sotto una pioggerella che ca- 

Ì e delle misere masserizie sfrattate. 
Si eseguirono 12 arresti tra cui quello 

i di una donna. Gli arrestati furono con- 
: dotti a Padova." 
i 

è 

ero Al monumento dell’ ignoranza. 

 numento a Spedalieri ha fatto cancellare 
i dalla targa Ja « Nuova Italia » sostituendo | 
| le parole « Filosofo siciliano ». La scritta 
i perciò rimane così: « A Nicola Spedalieri 
i filosofo siciliano. » 

i E così il monumento chiamato dell è 
gnoranza perchè sorto dall’ignoranza de- 

gli anticlericali — resta! n.d. r. 

ALLA PROVINCIA 

Gemona 
12 dicembre. 

Circolo agricolo. 

Il Circolo Agricolo Gamonese è ormai 
un fatto compiuto. I soci iscritti, parte 

i possidenti parta agricoltori, ammonta a 
oltre 160. 

Ieri sera i soci riuniti in assemblea 
procedettero alla elezione delle cariche. 

Riuscirono eletti : 
A consiglieri De Carli Ugo, GCelotti 

dott. Liberale, Cucchiaro Antonio Apto- 
nio fu Giacomo, Gubiani Luigi fu Fran- 
cesco, Martina Antonio, Pasquali dottor 

: Federico, Pittini Giuseppe, Stroili Leo- 
‘ nardo, Venturini Gio. Baita; a revisori 
i dei conti Elti-Zignoni co. Silvio, geom. 
; Iseppi Gio. Batta e Stroili Antonio. 

cordis. 
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Cavazzo 
11 dicembre. 

Neanche inumidito | 

Il nonzolo di S. Fortunato della Pieve 
di Cavazzo mangia beve e veste panni, 
e non è mai stato annegato. Anzi es- 
sendo un po’ cagionevole di salute, se 
ne sta rigorosamente tappato in casa ne’ 
giorni umidi. Sicchè, non che annegato, 
neppure s'è inumidito dall’aria. 

Questa è Ja verità riguardo alla corri- 
sponudenza comparsa a proposito sul 
Grociato. x. 

Taipana 
11 dicembre. 

Speranze deluse | 

a. Monteaperta, seduti al languido chia- 
ror d’una lucerna, vedevansi degli indi- 
vidui dalle faccie briache fregarsi le 
mani, e sghignazzare, ed alla dea vittoria 
cantare e ricantar. 

Chi eran dessi? 
Erano becchini ritornati allora dal- 

l’aver ingloriosa sepoltura alla -coopera- 
tivo cattolica di colà. 

Speravano ì poveretti di aver sepolta 
per sempre quella larva odiata, che prez 
sentavasi alla loro fantasia, magra ma- 
gra, alta, stecchiia incuotente tanta paura. 

Speranze deluse! 
La Cooperativa di Monteaperta, scossa 

probabilmente alle loro grida incomposte, 
si è ridestata. Di fatti mi si assicura che 
per Natale verrà riaperta, e non già per 
condur come prime una vita anemica e 
stentata, ma florida e prosperosa, così da 
poter sfidare qualunque attacco avversa- 
rio. — Bravi quei di Monteaperta ! 

Romolo. 

Treppo Carnico 
11 dicembre. 

Rapina. 

Durante la notte un giovine di Fausia 
(frazione di Treppo Carnico) arrivando 
dall’estero fu obbligato a mano armata 
sulla strada a consegnare il denaro. In 
che paesi siamo. 

Rodeano Alto 
10 dicembre. 

La partenza del cappellano. 

Don Giorgio Sutig, cappellano di qui, 
ebbe per ben 23 anni ininterrotti a eser- 
citare la non facile missione del sacer- 

  
Ma Tanguy aveva la sua rivincita pre- 

parata, la vendetta bella e pronta. 
— Ragioniamo pure d’ altro replicò 

l'avvocato sorridendo... Ecco, anche 1’ Eco 
di Maupierre, uscito stamane; ci porta an- 
che lui una sorpresa.... 
— Bah! Avranno scoperto il gran ser- 

pente di mare, per la decima volta? O 
è qualche vitello a due teste? Io scom- 
metto che... 

una rivelazione addirittura. Noi posse- 
diamo in questa buova e tranquilla città 
di Maupierre un satirico della tempra 
più fina. 
— Che nome ha? 
.— Helios! Un sole, nè più, nè meno. 

Il suo articolo farà il giro del diparti- 
mento: Vedrete che si dimenticherà il 
dramma della Sigoulette... 

— Perdete la testa, Tariguy? esclamò 
il magistrato sulle cui labbra apparve 
una sfinge di sorriso. 

— Niente del tutto, mio caro giudice. 
Ditemi, avreste voi dei nemici? 

— Perchè questa domanda ? 

vete dei nemici, vero? * 
— Un magistrato che compie rigoro-   

i Roma, 41. — Inseguito all’ intimazione . 
: del Sindaco stamane il Comitato del Mo-. 

— Non iscommettete, perdereste. E” 

— Rispondetemi, ‘ve ne prego: voi a- 

i tendati attorno alla casé 8 si disponevano . 
ad impedire-l'effettuazianie degli atti, ma. 

! Ja cavalleria appena giunta caricò la folla ‘ 
che era armata di forti bastoni, disper-.; 

deva si effettuò il trasporto degli attrezzi : 

Era una notte sinistramente cupa, ed | 
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dozio iri.quesio paese=zon soddisfazione 
generale di tutta lapepoliziene, la quale 

| ora piangé-la Uipartita di quest’anima 
tutta amore e;zelo. per la religione cat- 
tolica. Don Giorgio Sutig, di semplici 
ostuni, giur generoso, d’ardente amor 
di fede, convinto del suo alto apostolato, 
ha saputo, in questo periodo di tempo, 
cattivarsi, direi quasi, la venerazione di 
quanti lo conoscono, talchè è tenuto nel 
concetto di sant’ uomo. — La fortunata 
popolazione a cui è destinato pastore, 
potrà convincersi di queste rare virtù e 
pregar Iddio che «conservi loro per molti 
anni quest’ottimo sacerdote. a. f. 

  

Don Giovanni Spollero 
per oltre 4 lustri parroco di S. Giacomo 
di Musestrelle nato a Campeglio di Fas- 
dis il 10 febbraio 1825. i 

Sacerdote pio, energico, che lascia lar- 
ghi ricordi di vers stima e sinceri affetti 
a Ponte di Piave, a Vetrego, a Pezzan di 
Melma, cessava di vivere dopo un malore 

: di 40 giorni sostenuto con vera cristiana 
( ed edificante rassegnazione, confortato di 
| tutti i carismi di nostra SS. Religione. 

GETTANO, 

I molti amici che aveva anche nel- 
l'arcidiocesi nostra ne piaugono la morte 

alle preghiere dei e lo raccomandano 

buoni. 

     ci 

CONCLUSTONE 
Caro mons. Protasio, 

Per dare a te e a tutti una prova evi- 

dente, come io abbia mosso le mie osser- 
vazioni al tuo articolo « Dal Congresso di 
Bologna all’Adunanza diocesana di Udine, » 
unicamente coli'intendimento di togliere 
l'impressione, che le tus parole fscero 

    

sull’animo di molti, riauncio ora al di-| 
ritto, che avrei, di replicare alla tua di! 

è ieri. Tanto più desiderato 
mi par di avi ottenuto: 
tutti noi altri, in pieno, siamo d’acco 

AI lavoro adunque: 

iù che l effetto 

verlo già € 

x 
8 poi, 

co 

essere DI 

  0. 

pain (00) e per 

  
tici cominciamo subito così: enere molte | 
istruzioni al popolo e fondare specialmente ' 
molte istituzioni giovanili. Nei giovanetti si | 

raccolgono ancora le nostre migliori spe- 
ranze. Ma tutti al lavoro, da bravi e buoni 
amici, 

    

Così faccio punto per lo stesso ardente 
desiderio di bene, che prima mi fece 
parer necessario di parlare. 

| Tuo 

S. V. Liva. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
camoi del giorno 11 dicembre 1908 > 

Rendita 5 050 ‘BL 103:97 
» 4 172 Oo. » 
» 3 172 010 » 
» 3 010 » 74.50 

L. 1130.50 
» 701. 

va Azioni. 
Banca d’ Italia 
Ferrovie Meridionali 

102.56 | 
102.91! 

  

    

L'insegnamento religioso nelle scuole 

  

I giornali cittadini ci facevano sapere 
che l’ assessore Erasmo Franceschinis, 
dopo aver decretata in animo suo l’abo- 
lizione del catechismo nelle scuole, aveva 
subito pensato a. introdurvi «I doveri 

dell’uemo » di Giuseppe Mazzini. Questo 
avrebbe sostituito quello. E doveva, era 
uecessario sostituire il catechismo con qual- 
che cosa, cha rispondesse, almeno lontana- 
mente, all’ ufficiotenuto da esso nelle scuole 

per secoli e secoli. Di più così si avrebba 
ottemperato in tutte. alla legge Coppino 
17 luglio 1877, la quale — mentre non 
parla del catechismo — parla per la pri- 

* 
‘ma volta all'art. 2 «delle prime nozioni 
dei doveri dell’uomo e del cittadino» 
da insegnarsi agli scolari. 

La scuola ha dus obietti: educazione e 
istruzione. La prima non va disgiunta 
dalla seconda. Anzi pel bene della fami- 
glia, della patria e della società tutta 
quanta, più giova 
istruzione. — GCredilo, scriveva Giuseppe 
Giusti a un giovanetto che stava per ri- 
rendere gli studii, credilo, il mondo 

senza uominì bravi può andar avanti lo 
Se590; ma senza uomini buoni, no. — 
Importa durque molto nelle scuole la 
educazione. 

Ma questa su che devrà fondarsi? Un 
primo principio vi deve essere; un com- 
plesso di dottrina dilucidanti quel primo 
primo principio viideve essere. Una edu- 
cazione non informata ad alcun principio i pali 

nè ad alcuna dottrina, non è educazione. 
— Ora, i nostri buoni vecchi avevano tro- Vi 

vato questo elemento educativo in Dio e 
nella sua legge, vale a dire IO 

gione santa di Gesù Cristo contenuta nel ii 

catechismo. Da ciò ripete esso la sua ra- Id 

  

gione d’essere nelle scuole. Non è JA 
per alleviare al prete la ins 
gnarlo nelle chiese; non. 
priccio di un clericale o pel fan 
qualche asceta, no. E° ]à per 
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là Cama 
rante della scuola. Il fanciullo 

una sana educazione; è quindi 
parte ini ì 

  

SI 

    la. lettura, sul 
i l’aritmetica i conti, sulla storia i fatti... 
i sul catechismo l’ educazione. obietto porin- 

| cipalissimo della scuola. H_.il catechismo 
247 ù È +£ Na î 2 qri ita i non e tanto pegli scolari, quanto pei 

: maestri. L'autorità scolastica che dice: I 
testi approvati per la scuola sono questi 

j e questi — viene a dire ai maestri: L’in- 
i dirizzo che voi dovete dare all’ insegna- 
mento è questo e questo. — E ciò vale 
anchs per la educazione. 

La legge che decretava nelle scuole il 
catechismo, veniva a dire ai maestri: 
Qualunque sia la vostra credenza reli- 
giosa, voi dovete educare gli scolari, che 
vi sono affidati, informandoli ai principi 
de! catechismo che vi poniamo tra mavi. 
— Come si vede dunque la presenza del 
catechismo nelle scuole è di somma, di 

| capitale importanza. Dire quindi che «il 
catechismo non spetta alla scuola, ma 
alla chiesa» — per adesso — netisi — 
per adesso, torna lo stesso che dira: « La 
educazione non spetta alla scuola, ma 

‘ alla chiesa; » torna lo stesso che nesare 
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Orario ferroviario 
(Vedi in IV pastina) 

sax e n SIOE 

samente il suo dovere e che non ha mai 
avuto due pesi e due misure, può benis- 
simo avere dei nemici. E dopo? 

prabito un giornale spiegazzato, mac- 
chiate, e apertolo alla terza pagina, glielo 
porse, esclamando semplicemente, laco- 
nicamente: Leggete! 

Il signor Dalzon prese il giornale, vi 
gettò sopra uno sguardo, Così a caso, e 
d’improvviso allibì. Poi ii suo viso si fece 
di porpora. Avea veduto, in cima a una 
colonna della eazzerta, in caratteri gotici. 
questo semplice titolo: l’Antiquario. 

Il signor Dalzon prima si affrettò a 
percorrere l’ articolo, indi lo Jesse adagi 
posatamente, rosso in volto dalla cc A 
coll’ira negli occhi torbidi, col capo sem- 
pre chino sul foglio, non osando. alzare 
lo sguardo in faccia all’avvocato. E que- 
sto quì, una birba di leguleio, | Ta, 
intanto esaminando con unaria maligna, 
avendo palese sulla faccia fl senso di 
contentezza, che provava all’ osservare il 
suo’ amico, furibondo e confuse nello 
stesso tempo contro quell'articolo, 
lo copriva di ridicolo.’ 

Ma intanto 
pressioni che passano sul velto contraito 

   

     

    

     

   

1 
Ì 

  

che egli spia tutte le im- 

alla scuela la sua funzione educatrice. 

Lo sappiamo. Contro questo piccolo 
testo si è levata la moderna pedagogia, 

; dicendolo inetto per la educazione » del 
99.86. cuore mei fanciulli. Lo. sapp'amo: ma 

noi sappiamo ancora due. altre. cose. 
Delle quali prima: che la pedagogia mo- 

erna, benchè non ancora esplicata in 

dato pessimi 
risultati, come noi possiamo constatare 

paragonando la bontà, la decilità, l’affetto 
dei fanciulli di adesso con quelli di una 
volta. Il giovinetto, quale è nella nostra 
memoria, bello, buono, docile, affabile, 
amoroso, Den è più; è scomparso col 

Di
 

i del signor Dalzon, noi facciamogli, alla 
i nostra velta il ritratto. Armando Tanguy 

  

i nacque avvocato, avendo suo padre e suo 
L'avvocato tirò dalla saccoccia del so- | nonno indossata la toga prima di lui, e 

si può anche dire cha avesse succhiato ca) 
latte della nutrice i principii del diritto. 

In collegio organizzava dei tribunali 
si creava difensore dell’ accusato, fivurava 
sempre come come campione della ve- 
dova e dell’erfanello, Una volta bacc 
liere, si ingolfò con frenesia nello studio 
delle pandette e di tutto l’altro. guazza= 
buglio di libri, di cui si compone Y'ar- 

a
C
 

el- É 

senale della giurisprudenza. Dsl resto, 
avea preso anche a frequentare le taver- 
ne, i balli campestri e a correre le av- 
venture. 

Fatto dottore, sostenne la suna tesi a 
fece per la prima volta un’arringa in 

dialetto. borgognone, che pronunciò da- 
vanti al. decano della facoltà dotta, 1 
quale gli rispose in buor francese, ‘col 
francese ironico e sottile del presidente 
Brosses, uno dei più delicsti scrittori di 
lettere cha abbia la Francia, 

i o. dottore fece. ritorno 
a, Maupie festeggiato grandemente, 
Si era allora al bsato. tempo delle cra- 
vatte bianche, 
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la educazione che ja: 

nella reli-. 

  

comparire della nuova pedagogia. « Ora 
— osserva Giorgio Sand — è un essere 
allevato in modo eccezionale », 

La seconda è: che persone d’alto inge- 
gno e non sospette di clericalismo hanno 
ben diversamente giudicato il catechismo 
dal lato educativo. Beauzè, membro del- 
l'Accademia di Francia, sorprese un 
giorno il materialista Diderot mentre alla 
sua figliugla faceva ripetere a memoria 
il catechisme. Meravigliatosi della stra- 
nissima cosa, sentì rispondersi: « Che vo- 
lete, amico? A me preme di bene edu- 
care la mia figliuola; feci ricerca di buoni 
libri, ma il migliore a tal uopo ho rico- 
nosciuto essere il catechismo della dio- 
cesì, e l'ho per il più sicuro tratiato di 
pedagogia. » E taciamo di altre testime- 
nianze. non essendo nostra intenzione di 
erivere sull’argomento'un opuscolo, sib- 
bene un articolo di giornale, 
«Non s’intacchi quindi con tanta leg- 

gerezza il nostro catechismo dal lato pe- 
dagogico. 

  

Ma la questione è ben 
Ferry, già ministro della 1 IL LA 

altra. Giulio 
pubblica fran 

1876 proclamava che 

O 

  

aL »ciale puO eggimai vivere 
a “ ‘itato î i . da sola, e gittato le grucce teologiche, 
camminare liberamente alla conquista 
del mondo ». Ora, tali grucce sono stats 
già gittate dalle scuole secondarie: ma 
restano tuttavia nelle scuole primarie. Si 
tratta quindi di farle gittare anche da 
queste. Ecce la questione; ecco il motivo 
della guerra al catechismo — combattuto 
come antipedagogico, come impossibile, 
come assurda, 

Tolts le grucce, si dovranno dotare 
scuole di ali perchè veline su su in alto 
verso la grande idealità. E le ali 
« Doveri dell’uomo » di 
m3iy 
di 

e
 

    

   

  

Giusenne 

  

viva come ponte di pas- 
o alnon credo. Orzi 

  

n 
sì ritengono maturi per completare la 
trosformazione. Hd eccoci al libro di 
Mazzini. 

Non. abbiamo sott’ecchio Ia edizione 
prescelta dall’assess. Franceschinis. Ma 

1 ses siaroae CI BA: LE qualunque sia, del tibre di Mazzini, come 
testo scolastico, possiame dire: a) 

] può piacere 
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 Di
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mutilato pel servizio della mo- 
ibro del loro grande mae- 

; b) non può piacere ai socialisti, 
che in corso del libro vedono flagellatè 
le loro dottrine collettiviste ; c) non può 
piacere ai liberali, i quali sono schiaf- 
feggiati a destra ed a sinistra coll’ ingiu- 
ia di « oppressori»; d) non può piacere 

agli onesti di ogni partito, che vedono 
presentato — cosa antipedagogica perchè 
sleale — ai fanciulli un libro, che nel- 
l'originale cortiene ren altri principii e 
ben altre teorie; e) non può piacere agli 
scolari, perchè, se niente capiscono del 
catechismo, meno che. niente capiranno 
di un libro dalla parola calda, dal con- 
cetto elevato, dalle idee vastissime quanto 
la umanità, di un libro che Mazzini 
stesso non scrisse per fanciulli; 7) non 
può piacere ai cattolici, per le ragioni 
che diamo più setto. 

Con altrettanti sei capitoli sul libro di 
Mazzini potremmo provare le sei asser- 
zicui da noi esposte; ma per ora ci ba- 
sti enunziarle, sfidando chiunque — col 
testo alla mano — a smentirci. 

3 

Ai cattolici dunque non può piacere il 
libre di Mazzini nelle scuole. E non può 
piacere perchè introduce una /ede e una 
morale differenti da' quelle insegnate dal 
catechismo. Alcuni esempi. 

Il catechismo insegna che l’uomo de- 
caduto per la colpa originale, è sulla terra 
come in un luogo. di espiazione per gua- 
  

In quell’ epoca. prese per moglie una 
povera semplicetta di donna, ignara dei 
contratti sinallagmatici, la quale senza 
saperlo possedeva molti beni parafernali, 
e la cui dete venne scttoposta a tagli 
non lievi, che l’avvocato aveva avuto 
l'ambizione di arrichirsi a furia di spe- 
rimenti agricoli, 

Quell’animale, tutto abbigliato di setole 
ispide, che mena la vita e festeggia nel 
pavutano, fu l'oggetto delle sue predile- 
zioni, e gli costò grosse somme. 

Per colmare il vuoto fatto nella cassa 
riparare al deficit, si buttò anima ce 
arpo alla bachiceltura. Anche questa 

non riuscì Allora valle mettersi alla pra- 
va e tentare s'era pessibile rimediare 
ai tanti mali che aveabo in quel tempo 
incolte le vigne. Ma i dotti in quella 
scienza; dopo d'aver inventato Ja filossera, 
diedero tosto un s ide grido dall’ar- 
me: nelle vigne a l'oidium. 
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Immagivarsi! anche questa impresa 

_K dopa tutto, come tutti i benefattori 
della umanità, Tang 
    

    

a rovinato, e gli 
di lui, 

(Continua). 
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aFadiso. — DI libro di Maf-     Ì 
zini dice: 
di espiazione 6 di tentaziene; è il luogo 
del nestro lavoro per un fine di miglie- 
ramento, del nostso sviluppo verso un 
grado d’esistenza superiore, » 

Il catechismo insegna che la Chiesa è 
depositaria della legge divina e che Dio 

medesimo istituì il sacerdozio. — Il libro 

« La terra non è un soggiorno 

di Mazzini insegna: « Dite ai preti che. 
voi conoscete Dio più ch’essi tutti non 

fanno, e che tra Dio e la sua legge, voi 
nen avòte bisogno d’intermediaril. » 

Il catechismo insegna che Dio vuole 

per se un culto non solo interno ma 

anchs esterno, che chiamasi religione, 
di cui la vera depositaria è la Chiesa di 

Roma. — Il libro di Mazzini accomuna. 

tutte insieme le religioni per scrivere: 
« Come il popolo, attraverso schiavitù, 
patimenti e miserie, conquista a grado a 
grado coscienza, forza, emancipazione, il 

nome santo di Dio sorge dalle rovine 
dei culti corretti a splendore. circondato 

d’un ‘culto più puro, più fervido e più 
ragionevole »: KE altrove: « Trovate amore 

di un Papa o di un Re tiranno che non 
nel repubblicano Lombardo del dodice- 
simo secolo o nel repubblicano Fioren- | 
tino del decimoquarto? La vostra non è 

religione, è setta d’uomini che hanno 
dimentisato la loro origine ». 

Il catechismo insegna chs la Chiesa è 
depositaria della legge divina. — Il libro di 

Mazzini insegna che la legge di Dio deve 
“n 
o 

ps 
TA sori ti in ar- i Lepore È si 

EA: Ao DIST O 9R » Giuseppe Li litti mere; — Dal 1 al 6 gennaio, Aldo il ce- È dicembre. i <a 
monia col sentimento della umanità. » Francesco Faotti lebre trasformista il vero imitatore di Do SH Bi 
« Dio v ha dato, scrive egli, il consenso Fregoli. Per informazioni. rivolgersi all’ Ufficio 3 N35 ! 
dei vostri fratelli e la vostra coscienza, a we i i sr > “” tin Udine — Piazza V, E., Rìva del Ga- HH 5 
come dus als per innalzarvi quanto 6. Con lire Banca Cooperativa Udinese stello — Palazzo Dorta, 1. Lr Pi s 
possibile sino a lui... Dovunque il grido | © i 3 Dio (Società Anonima) Cn Pra a S.; DE 
della vestra coscienza è ratificato dal si può avere il Grociato a tuito icem- Pn RATA Du Sl | Ì i 3 

o 
i DD 

rd 

consenso della umanità, ivi è Dia, ivi 

siete certi di avere in pugno la verità ». ; 
| catechisme insegna che Dio ci ha 

creati per conoscerlo, per amarlo e per 
servirlo, — I! libro di Mazziniinvece scrive: 

La vita vi fa dunque data da Dio perchè 
ne usiate-a beneficio della umanità, per- ; 

ce dirigiate A RS | ecceziovals l’abbonamento al Crociato per ATTIVO posizione scritta in forma pastorale e di | # Fornisce Concerti di campane 
pl RI i do T T RR Ei 12 Gassa L. 9,103.98 facile esecuzione, viene ora opportuna | # di qualsiasi peso ed intonazione; 
falli. nerchè asglungiato coli opera vostr È 2 : s . fio ss 1 

SA 1 RESA 5 7 ù n lo n Door Portafoglio » 2,663,532.16 per la prossima Novena del Natale. Castelli in Si battuto, 
emento aiuGque a e) tilet- 5 : 1 ininata “nazioni a aa 1 viale x : c; 

de Ioo Pi 3: si - a. | da pagarsi SEMPRE in via anticipata. |Antecipazioni sopra pegno ‘Vari giornali e periodici ne hanno | # assumendone anche il colloca 
tiva di miglioramento e di scoperta del | Chi vuol godere di questa facilitazione | di titoli e merci » lola cassa o 3 mento. 
Vero che le generazioni lentamente, ma | deve dimostrare di esser veramente eser- | Conti Correnti garantiti » 76,808.60 Parlato 1 e IO RIST, Fonde altresi statue, busti, co- 
continuamente premucvona », Per questo | cente; constatato il contrario, viene s0- Valori pubblici e industriali basti citare fra questi il S. Cecilia di rone in bronzo, ed ‘altre opere 

e nen peraltro è creato uomo. speso l'invio del giornale. Per nessun di proprietà della Banca » 207,497.54 Torino e l’autorevole Musica Sacra di artistiche, garantendone la più per- 
sa di 3 - 1! motivo si tollera che il pagamento venga | Debitari e Greditori Diversi » 65563 il i i fet ecuzi E potremmo continuare per un bel 3 5 n Ia inni se 3 Milano. 3 fetta esecuzione. 

i FASE SE P li fatto durants l’anno od in via posticipata. { Stabili e mobilio di pro- put | OR ci Li 
pezzo cos questi reffronti, dai quali non i ss prietà della Banca » 147780 L’Editore Annibale Morgante di Udine 8 Pacamenti.in rate antivali 

è chi non capisca come il libro di Maz- Sn le devono pro- | Effetti per l’incasso » 10,467.— l’ha posto in vendita per L. 2.85. Av-| # Soana È 
zinî porti una vera rivoluzione nelle Gli amici OP ROCIATO si SERI Depositi a cauzione opera- viso ai cultori della Musìca sacra - A richiesta spedisce progetti 

uo Dee * i È e schiarimenti. — Tione in de- scuole quanto a credenze religiose e a 
principi morali. v Ra 95,000.— o ca 

Togliere pertanto daila scuola il ca- : 3 ost oe È » ,000. i corto ogrammI. 

tschismo e sostituirlo col libro di Maz-| Abbonamenti per l'estero. a a PVCO COVO Pla 
zini, significa dare alla scuola un altro In seguito all’accordo RR di Wa- " STA 2%. 963.97 : La Ditta RIZZANI CAPELLARI i = 
codice di morale e di religione che non shington l'abbonamento per + estero costa alibi iotecania i 30000. e ove 

lore | Stato, loro consentono. 
più fervente di Dio nel suddito avvilito 

  

stica ufficiale dell’ ultimo censimento 1904 
| da tal Casarsa Catterina, abitante in via si sono dichiarati il 99 °|, Cattolici. 

‘atto inoltre, si appoggiano . di i ; 
COR rea ; PPOSÈ i Chi Jo ha smarrito potrà ricuperarld re- 

all ultimo REFERENDUM dei genitori, : 
che pure in ragione del 98 pet 0j0, 

all’ atto dell’ iscrizione scolastica, hanno | 
fatto istanza per l'insegnamento reli- 
Gioso, 
Ciò stante i sottoscr., non dubitano, 

che i rappresentanti degl’ interessi mo- 
rali ed economici del nostro Comune, 
vorranno fare dovuto calcolo. dell’ elo-   quenza schiacciante di queste cifre, e 
risparmiare una sanguinosa ingiuria al 
sentimento religioso, così solennemente : 
espresso, dalla Cattolica Udine. 

Che se, ingiustamente non si volesse 

soddisfare a questo legittimo e sacro di- 

ritto, i sottoscritti, che per ufficio del loro 

ministero, sono più che altri in grado 

di conoscere i convincimenti religiosi 

del loro popolo; si riservano di agire in 
tutti quei modi, che le leggi vigenti dello 

Udine, 12 dicembre 1903. 

sac. Giuseppe Silvestro 
» Luigi Indri 

» Francesco Tosolini 

» Vincenzo Costantini 
» Pietro dell’Oste 

» Ermenegildo Querini 

» Eugenio Blanchini 

  

bre 1904. sui 

A giorni pubblicheremo la serie dei 
premi. 

Agli Esercenti. 

L’Amministrazione per accontentare 

le numerose insistenti richiesto di eser- 

centi per uno speciale abbonamento a 

loro favore ha stabilito per gli stessi In via 

in tutti gli esercizi. 

quanto l'abbonamento per l'interno del 

Venne trovato 

di Mezzo, un ofelogio d’oro con catena. 

candosi all’ ufficio di Vigilanza Urbana. 

« Mentana » 

è il titolo‘ d’ una. commedia in. tre atti 
del nostro concittadino collega F. Na- 
scimbeni, che verrà recitàta dai soci del 
nuovo «Circolo Filodrammatico Friu- 
lano » la sera del 25 corr. 

Concerto di violino. 
Reduce da una brillante tournée il di- 

stinto violinista prof. Mariano Fantario, 
probabilmente darà un concerto nella 
nostra città. 

Un toro infuriato. 

Ieri ns! pomeriggio un bsllissimo toro 
di proprietà d'un macellaio di Palmanova 
era rinchiuso in un carro bestiame alla 
nostra stazione ferroviaria. Stanco forse 
di rimanersene chiuso e legato, cominciò 
a sferrar calci a dritta e a manca sfa- 
sciando il carro e rompendo le corde 
che lo tenevano avvinto. Accorsi diversi 
adetti alla ferrovia ed il proprietario del 
toro, dopo tre ore di continui sforzi riu- 
scirono a domare l’animale e rinchiu- 
derlo in altro carro. 

AI Minerva. 
Il giorno 15 corr. la compagnia d’ope- 

rette « Città di Trento » comincierà una 
serie di recite che durerà fino al giorno 
23. La compagnia si produrrà con il 
Boccaccio, Medama Angot, Don Pedro, San- 
tarellina e D'Artagnan. — Il giorno 17 il 
poeta Pastonchi terrà una lettura di versi, 
— dal 25 al 31 agirà la «(Compagnia 
Lillipuziana » diretta dal m. Guerra, co- 
miaudo con l’operetta Crispino e la co- 

  

Situazione al 30 novembre 1903. 

XIX.° Esercizio, 

» 109,297. scorsa Primavera un MISSUS a tre voci 

Capit. versato apfi » 1521) 

Riserva 
Fondo per infortuni 

» oscill. val. L. 1,399.24 

L. 330,439.19 

3,082.19 

  

zioni diverse L. 180,452.97 
Dep. a cauz. 

Imposteetasse L. 14,398.51 
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Zorzi Elisa. 
I coniugi Zorzi Gio. Batta ed Hmma 

Galanda, addolorati, datiniò il triste an- 
nunzio esser loro mancata la diletta 
figlia ELISA, lasciando nella costetna- 
zione congiunti e parenti. n 6.| 

Il presente. serve d’avviso di pittec!- 
pazione. 

Udine, 12 dicembre 1903. 
SIRO 

I funerali seguiranno domani 13 corr. 
alle aré 2 pom, mavendo da via Fran- 
cesco Mantica n. 39, nella chiesa parroe- 
chiale del Ss, Rsdentere, 

RE e n 

  

a vie lt 

edo Marcuzzi Direttore 1     
  

_GUNARD 
Linea diretta Venezia - Nuova-Yorck 

= 

Il piroscafo Carpathia partirà da Venezia 
per Nuova Yark il 14 dicembre 1903. 
Prezzi di passaggio : 

Cabina Lire 350 
3.° Glasse Lire 190 

  

380 posti di 1.a classe, 2000 di 3.a clas- 
se — Luce elettrica — Telegrafia Marconi 
a bordo. 

Vitto abbondante — Trattamento ottimo 
Passeggieri di 3.a classe alloggiati in lo- 
cali aereggiati. 

Altra partenza Vapore Aurania il 28 

  

Musica Sacra per il Natale. 
L’ Editore Morgante ha stampato nella 

pari, con assoli ed accompagnamento di 
Organo del M.° V. Franz. Questa com- 

ARNAAAAKNARMMMM ||     

; verte la numerosa sua clientela, che la 

  

   

LOTTERIA ESPOSIZIONE 
UDINE 

Premi 1500 

Le 40,000.00 . | 
Prossima Estrazione 

I premi seno visibili 
dalle ore 9 allé 19 

nei locali Giacomelli - Piazza Meroatonuovo 

  

ore e ee 

I PREMI 
sono convertibili in danaro 

IRRITANTI 

  

I biglietti da Lire UNA sorio ottenibili 
alla sede del Comitato via Prefettura 11 
— presse la Cassa di Risparmio di Udine 
nonchè presso le Banche e Cambiovalute 
di Città e Provincia. 

Sri 2° y ego “ 

È FONDERIE ARTISTICHE & 

| FRANCESCO BROILI 

  

    
PREMIATE 

con medaglie d’oro e d’argento in È 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 
  

osito campane da 1 a 100 chi-   
  

D: Ugo Ersettio sia la morale e la religione cristiana. a RITA | 
a egno purchè il relativo importo (anno SE $ ; 

Significa nè più nè mena che scristtaniz- pa pu Sea isso acanno Inter. passivi » 82,718.31 loro Fornace a muovo sistema ( unica 

zare la scuola. Una dottrina su cui fon-| lire 5) sia vrsato all'ufficio postale del pa jin Italia) sita nei pressi di cu ii 

dare la educazione del cuore dev'essere | paese di residenza dell’ abbonato, il quale nistrazione: > el1385?8 1 $i n © allievo de na, 

nella scuola, se pur si vuole a questa 
conservare la sna funzione educatrice; e 

ufficio si incarica di tutte le pratiche re- 
lative. ) 

Tale accordo vale soltanto per l’Au- 

» 114,498.60 ha incominciata la vendita suoi prodotti 
L. 3,367,511.42 e cioè: MATTONI — MATTONELLE — 

specialista per l'Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 

le gi dà la dottrina di Mazzini in molti RESI da De a 
: oe stria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chili 2 - 2 

punti contraria, in quasi tutti diversa Higitto, Gerania Lussombungo; None n Ho ; COPPI TAVELLE e QUADRI per. pa- bambini. x | 

dalla dottrina del catechismo | negro, Norvegia, Olanda, Rumania. Ser- Gapite SaRIaTO 1. 216,100. vimento, il tutto a prezzi da non temere | . Consultazioni dalle 11 alle 12 
Vedano dunque i lettori che la que-| Dia, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. STE » 109,257 concorrenza. tutti i giorni eccettuati i {fs 

stione del catechismo nelle scuole, sulla 

quale sono chiamati questa sera a pro- 
nunziarsi i consiglieri del Comune, è 
della più alta importanza. Nè noi siamo 
disposti ancora a lasciarla. 

  

Il Telefono del CROCIATO 

porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
epessarizanie 8 3 

  

5 ta 30° è ASSES?% 
DIARIO SACRO. 

Fondo per e- 
vent. infort. » 3,082.19 

Fondo oscillazioni valori» 

PASSIVO. 
Depositi in Conto Corrente 
ed a Risparmio e Buoni 

I 
î 
è 
) 

Per grosse partite assumesi la con- 
segna a destinazione a prezzo conveniente. 

La Ditta avverte inoltre di tenere la 
esclusiva rappresentanza nel Comune di 
Udine, per la vendita prodotti della 

Via Lirutti N. 4. 

AVVISO 

La Cantina pitta Morassutti ru Paolo 

  

| fruttiferi a scadenza fissa » 2,427,576.12 . Società Fornaci di Pasiano — già So- San Vito al. Tagliamento 
Domenica 13 — s, Lucia v. m. Banche e Ditte corrispond. » 223,771.06 cietà Veneta — e per i quali potranno 

Î Lunedì 14, s. Spiridione V. Debitori e Creditori diversi » SU BOR LA ps RCA E Da OFFRE 
| ’ Dci » 6432/61 TI REST VO Revo ai Signori Osti, ed A!bergatori, alle Spet- 

Fiere e mercati dalla provincia. 

  

Depositanti a cauzione ope- 

% 

ì 
Fornace di Udine — Viale Palmanova. 

  

tabili Cooperative di consumo ed a quanti 
I Medu», Osoppo, Palmanova, Tolmezzo. De diverse L. 180,452.97 SPV SF LP | potrebbero approfittarne, ottimo vino 

SSR ep. a Cauz. 3 000.— bianco e nero a prezzi straordinariamente 
Î Consiglio provinciale q impiegati | » 25,000. miti | onsiglio : Dep. liberi e ca fin a i RI SR | Il Consiglio provinciale di Udine si| volontari  » 19511 La cura più efficace e sicura per | "Per distanze inferiori ai 25 chilometri 

    

‘ anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
i Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

| Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

224,963.97 

152,966.92 

e per quantità minime di 25 Ettolitri essa rinnirà in sessione straordinaria il giorno 
s'assume il trasporto del Vino, al domi- di lunedì 21 corrente. : Utili corrente esercizio e 

  

  

    
chs inveca del catechismo ci 

    
Cose della Ginnta. 

La Giunta cominciò gli studi per Ja   
  

risconto 1903 » 

L. 3,367,511.42 

Udine, li 30 novembre 1908. 

    
    

  cilio del compratore. 

  

  

          
  

  

    
    

  

— Sai concretazione del bilancio preventivo del ‘gd sl 

faranno imparare i doveri dell’romo? 1904. Stabilì di inscrivere in detto bilan- | IL PRESIDENTE Li 9 
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